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1) Costituzione task force interdirezionale 

3) Riorganizzazione della macchina comunale 

6) Potenziamento del sistema di pianificazione e controlli 

Nelle more della definizione dell’ assetto permanente di un’apposita struttura organizzativa (dedita all’espletamento delle funzioni di programmazione e controllo 

manageriale - strategico, sulle partecipate, di gestione e di qualità), con deliberazione n.6 del 13/01/2015 la Giunta comunale, nell’approvare le linee di indirizzo 

inerenti alla riorganizzazione dei sistemi di programmazione e dei controlli dell’Ente, ha costituito un’unità di progetto facente capo al Segretario Generale a cui 

ha assegnato i seguenti compiti, da svolgersi entro il 31/12/2015: 

 

- supporto all’Organo Esecutivo e all’Ufficio di Direzione nella predisposizione degli atti di revisione delle linee programmatiche di mandato, nella redazione 

della R.P.P. allegata al Bilancio di Previsione 2015, del P.E.G., del P.G.S. e del D.U.P. (pianificazione e programmazione); 

- verifica dei risultati delle azioni amministrative; 

- supporto al Segretario Generale, quale Presidente dell’Ufficio di Direzione, nell’espletamento delle funzioni di coordinamento dei vari soggetti attuatori delle 

attività di indirizzo e controllo sugli organismi partecipati (controllo sulle Partecipate, secondo le dettagliate modalità di svolgimento definite nel contesto del 

vigente Regolamento dei Controlli Interni). 

Alla data del presente report l’U.d.P. non è stata ancora convocata. 

 

Con propria deliberazione n.326 del 20/11/2014 la Giunta comunale dava avvio all’iter inerente all’approvazione della nuova macrostruttura, unitamente 

all’assetto delle funzioni attribuite alle Direzioni e ai Servizi Autonomi dell’Ente, iter che si è chiuso in data 28/01/2015 (deliberazione G.C. n. 12) con 

l’approvazione definitiva  del  nuovo modello organizzativo. 

 
Nel contesto della succitata deliberazione si evincono i principali elementi che caratterizzano le linee di sviluppo organizzativo cui la Giunta si è uniformata, 

rappresentati 

dalla semplificazione procedurale,  

dalla flessibilità d’impiego delle professionalità disponibili,  

dalla innovazione del sistema di valutazione delle performance organizzative ed individuali – in stretta coerenza con l’affinamento delle procedure di 

programmazione–gestione–controllo,  

dall’introduzione dell’Area delle Posizioni Organizzative,  

dallo sviluppo dell’utilizzo delle nuove tecnologie.  
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La macrostruttura è composta da tre Servizi autonomi e otto Direzioni. 

 

Propedeutiche all’approvazione del suddetto atto, altre due deliberazioni che la Giunta ha varato sempre in data 28/01/2015, vale a dire  

la n. 10 inerente all’Istituzione dell’Area delle Posizioni Organizzative ex articolo 8 CCNL 31.3.1999 e 

la n. 11, riguardante il Sistema (sintetico) di valutazione delle posizioni dei Dirigenti di Direzione. 

 

Riguardo a quest’ultimo atto si riporta il quadro di collegamento tra il risultato delle valutazioni e i valori delle retribuzioni di posizione dirigenziale. 

 

Valutazione finale 

Complessità gestionale Grado di responsabilità Retribuzione di posizione base 

Massima Massima € 50.000,00 

Massima Elevata 
€ 45.000,00 

Elevata Massima 

Massima Media 

€ 40.000,00 Media Massima 

Elevata Elevata 

Elevata Media 
€ 35.000,00 

Media Elevata 

Media Media € 30.000,00 

 
  

Per opportuna memoria si ricorda come, con deliberazione G.C. n. 49 del 28/02/2013, al punto 4 del dispositivo si fosse stabilito di “rideterminare 

provvisoriamente, a decorrere dal 1/3/2013, il valore economico della fascia di posizione dirigenziale più elevata (fascia A) in € 45.102,87, secondo lo specifico 

indirizzo dato dal Sindaco, ridefinendo proporzionalmente i valori delle fasce B) e C) rispettivamente in € 33.299,87 e € 17.382,48” e al successivo punto 5 di 

“riservare all’adozione di un successivo provvedimento sia il sistema di pesatura delle posizioni dirigenziali sia i valori di retribuzione di posizione al fine di 

ricercare la massima sintonia con la nuova organizzazione e con la gravità della situazione finanziaria dell’Ente”.  

 
N.B.: Vedi anche CCNL 23.12.1999 articolo 27, commi 2 e 5 che fissano, rispettivamente, un tetto massimo per la retribuzione di posizione e la relativa deroga, in presenza di strutture organizzative complesse e con la 

disponibilità delle relative risorse. 
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2) Rivisitazione sistema delle partecipate 

 
Ai sensi della L. 190/2014,  art. 1, comma 612, entro il 31 marzo 2015 il Sindaco, con apposito atto, deve procedere alla definizione e alla 

conseguente approvazione di un Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente 

possedute dall’Ente (all.n.1). Tale piano dovrà essere trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti. 

  

Gruppo A.M.A.G. S.p.A. 

A.M.I.U. S.p.A. in fallimento    

A.R.AL. S.p.A.   

Consorzio di Bacino Alessandrino R.S.U. (in fase di scioglimento ex L.R.n.7/2012) 

 

A.M.A.G. S.p.a. - L’Assemblea dei soci di AMAG, convocata per il prossimo 09/02/2015, sarà chiamata ad approvare il forecast 2014 (previsione di 

chiusura esercizio 2014) nonché il budget economico/finanziario e degli investimenti per il 2015 (qui acclusi, all.n.2 e all.n.3). All’Assemblea è 

altresì richiesto di pronunciarsi riguardo alla proposta di riconoscimento al Presidente e all’Amministratore delegato di un’indennità di risultato in 

misura pari ad una volta il compenso omnicomprensivo, per il 2014, e pari a due volte il compenso omnicomprensivo, per il 2015. Per completezza 

d’informazione in merito a quest’ultimo punto, si acclude (all.n.4) una nota inerente alla riduzione della spesa per i compensi degli amministratori 

delle società controllate direttamente o indirettamente dalle PA, in cui si evidenzia, in particolare, come il legislatore stabilisce che, a decorrere dal 

primo gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori delle società controllate direttamente o indirettamente dalle 

amministrazioni pubbliche non può superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013. 

Riguardo all’allegato forecast  il risultato di esercizio previsto per il 2014 è di € 584.805 (al netto dei dividendi da controllate), a fronte di un budget 

che chiudeva con un risultato positivo ammontante a € 870.367 e di un utile pari ad € 1.478.827 - conseguito nell’esercizio 2013. Per quel che 

attiene, invece, al budget 2015 si evidenzia come il documento sia privo delle previsioni attinenti al settore ambientale (AMAG Ambiente), per le 

quali si attesta soltanto come siano “in corso considerazioni strategiche di ampia portata”. Non sono considerati, altresì, gli investimenti relativi alla 

partecipazione alla gara per il servizio di distribuzione gas nell’ATEM 2 (stimabili in € 5.628.252) e si presuppone che tale servizio sarà svolto da 
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AMAG per tutto il 2015, così come quello della gestione calore negli immobili comunali (vedi report CAF al 31/12/2014, piano di 

razionalizzazione della spesa). Infine, il budget finanziario si fonda sulla necessità di ottenere nuovi mutui per almeno 5 milioni di euro, su risultati 

incisivi in termini di recupero crediti, sulla necessità di ottenere nuove linee di credito di cassa, auto liquidanti, di factoring idonee a supportare la 

gestione. 

 

A.M.A.G. Ambiente S.p.a. - Con apposito avviso, a fine novembre 2014 AMAG ha avviato la procedura per la selezione del responsabile della 

divisione servizi ambientali che ricopre anche il ruolo di consigliere delegato e direttore della società controllata AMAG Ambiente S.p.A..              

A riguardo, si richiama ancora quanto riportato nel contesto della deliberazione della Giunta comunale n.365 del 16/12/2014 ad oggetto “Atto di 

indirizzo nei confronti delle società partecipate del Comune in materia di vincoli assunzionali, di contenimento delle spese del personale e in 

materia di procedure di mobilità infragruppo”. Per completezza d’informazione si acclude (all.n.5) il commento ad una deliberazione (la n. 1/2015) 

della Sezione regionale di Controllo per la Toscana della Corte dei Conti inerente all’incidenza della natura del servizio (raccolta rifiuti) sui vincoli 

assunzionali. 

 

A.R.AL. S.p.a. –  Con determinazione n.2198 del 17/12/2014 il Direttore dei Servizi Finanziari ha affidato l’attività di valutazione della 

partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Alessandria in A.R.AL. s.p.a. e la conseguente redazione di perizia di stima asseverata, in 

ottemperanza a quanto stabilito nel contesto della deliberazione C.C. n. 100 dell’11/08/2014 (concambio di azioni A.M.A.G. s.p.a. in aumento di 

capitale corrispondente al valore peritale della partecipazione A.R.AL. s.p.a. ceduta) e della deliberazione C.C. n. 245 del 09/09/2014 (piano 

delle alienazioni delle immobilizzazioni finanziarie, che prevede l’alienazione dell’intera partecipazione del Comune in A.R.AL. s.p.a.).  

 

All’odg dell’Assemblea dei soci A.R.AL., convocata per il 26/01/2015, era prevista al punto 2) l’approvazione del bilancio al 31/10/2014 (all.n.6), 

con i provvedimenti conseguenti (vedi report CAF al 31/12/2014). La decisione in merito è stata rinviata alla prossima Assemblea, che si terrà nella 

seconda metà del mese di febbraio. 
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Affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale nell’Atem 2 – Richiamato integralmente quanto riportato nel contesto delle precedenti 

analisi, si rammenta la necessità del rispetto del termine perentorio imposto all’Atem 2 (di cui il Comune di Alessandria è capofila) per la 

pubblicazione del bando di gara inerente all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, fissato all’11 marzo 2015. 

 

 

A.S.P.AL. s.r.l. in liquidazione 

 
Gara affidamento Tributi minori -  Richiamato integralmente quanto riportato nel contesto delle precedenti analisi, per completezza 

d’informazione si acclude un interessante commento (all.n.7) ad una risoluzione ministeriale (n.1/DF del 12/01/2015) riguardante la data teorica di 

entrata in vigore dell’IMU secondaria e la sua applicazione effettiva, che scongiura la paventata soppressione dei tributi minori (Cosap, Tosap, 

Imposte sulla Pubblicità e Affissioni) a decorrere dal 01/01/2015. 

 

 

A.T.M. S.p.A.   

 
Richiamato integralmente quanto riportato nel contesto delle precedenti analisi, si evidenzia che la società ha provveduto, in data 15/01/2015, alla 

pubblicazione di apposito avviso (all.n.8) per la raccolta di manifestazioni d’interesse a partecipare alla eventuale procedura per la ricerca di uno o 

più partner finanziarie e/o industriali.  
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Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
 
 

Il c. 612 dell’art. 1 della L. 190/2014 disciplina le modalità attraverso cui dare corso al processo di razionalizzazione delle partecipate; tale norma 

individua nel vertice monocratico di ogni amministrazione interessata (Presidente di Regione, Provincia Autonoma, Provincia, Sindaco e altri) il 

soggetto tenuto alla definizione ed approvazione entro il 31 marzo 2015, di un Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle 

partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute; tale Piano deve illustrare le modalità ed i tempi di attuazione, nonché 

l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Il Piano, corredato da un’apposita relazione tecnica, deve essere trasmesso alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato nel sito internet istituzionale dell’amministrazione interessata. Gli organi di 

vertice, entro un anno dalla definizione del Piano di razionalizzazione (31 marzo 2016), devono predisporre una relazione sui risultati conseguiti, 

sempre da trasmettere alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e da pubblicarsi nel sito internet istituzionale 

dell’amministrazione interessata; la pubblicazione della suddetta documentazione (sia preventiva che consuntiva) rappresenta un obbligo di 

pubblicità ai sensi del decreto sulla trasparenza (D. Lgs. 33/2013). 

Sulle modalità di predisposizione ed attivazione del Piano di razionalizzazione delle partecipate è da rilevare la scelta del legislatore di individuare 

nell’organo monocratico di vertice di ogni ente, il soggetto titolato a realizzare gli interventi; tale orientamento si discosta dall’ordinario assetto 

normativo degli enti interessati, che vede in genere l’attribuzione delle competenze in materia di partecipazione ad organismi terzi attributi agli 

organi collegiali di vertice (Consigli); tale scelta presuppone che l’indirizzo di snellire gli organismi partecipati è stato ormai assunto a livello 

nazionale e pertanto gli organi di vertice (Presidenti e Sindaci) sono titolati ad avviare e condurre direttamente le azioni di razionalizzazione nel 

rispetto delle indicazioni del legislatore (e del Programma di razionalizzazione della Commissario alla spesa pubblica), alla stregua di un 

documento programmatico/ gestionale (Piano performance o PEG). 

 

 

Delfino & Partners S.p.A. – Approfondimento n. 1 dell’08/01/2015 
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Riduzione della spesa per i compensi degli amministratori delle società controllate direttamente o 

indirettamente dalle PA 

Categorie: Gestionale, Personale 

Ai sensi del comma 4 dell’art. 4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modificato dall’art. 16, 
comma 1, lett. a e b, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 114, “Fatta salva la facoltà di nomina di un 
amministratore unico, i consigli di amministrazione delle società controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, che abbiano conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a 
favore di amministrazioni pubbliche superiore al 90 per cento dell'intero fatturato devono essere composti da non più di tre membri, ferme restando le disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il costo annuale sostenuto 
per i compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013. In virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, qualora siano nominati dipendenti dell'amministrazione 
titolare della partecipazione, o della società controllante in caso di partecipazione indiretta o del titolare di poteri di indirizzo e di vigilanza, fatto salvo il diritto alla 
copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al precedente periodo, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi 
compensi all'amministrazione o alla società di appartenenza e, ove riassegnabili, in base alle vigenti disposizioni, al fondo per il finanziamento del trattamento 
economico accessorio”. 
Ai sensi del successivo comma 5 “ Fermo restando quanto diversamente previsto da specifiche disposizioni di legge e fatta salva la facoltà di nomina di un 
amministratore unico, i consigli di amministrazione delle altre società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, devono essere composti da tre o da cinque 
membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità delle attività svolte. A tali società si applica quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del comma 4”. 
Il legislatore stabilisce pertanto che, a decorrere dal primo gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori delle società controllate 
direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fra le quali sono 
ricompresi i comuni che abbiano conseguito nell’anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di pubbliche amministrazioni superiore al 90 per cento 
dell'intero fatturato (sono le c.d. società strumentali), non può superare l'80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013. Il medesimo vincolo è 
stabilito nel comma 5 con riferimento alle altre società a totale partecipazione pubblica, diretta ed indiretta. 
La novella legislativa (art. 16, comma 1, lett. a e b, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, nella legge 11 agosto 2014, n. 114, che ha 
modificato i commi 4 e 5 dell’art. 4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135) stabilisce un limite, quello 
dell’80%, che presuppone la sussistenza del parametro di riferimento, individuato nel costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013, sul quale calcolare appunto 
la percentuale dei quattro quinti. 
Il Comune istante si trova nella condizione di non poter applicare il vincolo individuato dal legislatore non avendo sostenuto alcuna spesa di tal genere nell’esercizio 
2013. 
La Sezione osserva che la volontà sottesa alla disposizione in esame è quella di rendere operante una riduzione dei compensi erogati agli amministratori delle società 
di cui ai suddetti commi 4 e 5, senza tuttavia vietare agli enti locali la possibilità di nominare dei soggetti esterni amministratori delle suddette società e ciò anche 
considerando le incompatibilità introdotte col D.Lgs. n. 39/2013. 
Non può pertanto adottarsi un’interpretazione meramente matematica della disposizione in esame, che determinerebbe appunto l’impossibilità di affidare all’esterno 
tali incarichi, atteso che tale effetto pare eccedere le finalità della norma. 
Piuttosto, nel caso in cui l’ente locale non abbia affrontato alcun esborso, neppur minimo, nell’esercizio 2013, il meccanismo di riduzione della spesa stabilito dal 
legislatore necessita comunque, per poter operare, di vedere individuato un parametro di riferimento sul quale calcolare la percentuale dell’80%. 



Il parametro può essere individuato nell’ultimo esercizio nel quale l’ente locale privo della tipologia di spesa in esame nell’anno 2013 abbia affrontato tale spesa, 
purché l’importo sul quale calcolare il limite di spesa di cui ai citati commi 4 e 5 sia aggiornato tenendo conto delle limitazioni introdotte con l’art. 6, comma 6, del 
D.L. n. 78/2010. 
Si richiama inoltre la necessità che il compenso erogato al singolo amministratore rispetti  quanto previsto dall’art. 1, comma 725, della legge n. 296/2006 (*). 
Lo ha precisato la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti della Lombardia con deliberazione n. 1/2015. 

© Delfino & Partners spa – 14.01.2015 

 

 

(*) Legge n.296/2006 – art.1 – comma 725.  
Nelle societa' a totale partecipazione di comuni  o  province, il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, attribuito al  presidente e ai componenti 

del consiglio di  amministrazione,  non  puo'  essere superiore per il presidente al 70 per cento e per i componenti al  60 per cento delle indennita' 

spettanti, rispettivamente, al  sindaco  e al presidente della provincia ai sensi  dell'articolo  82  del  testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto  

2000,  n.  267.  Resta ferma la possibilita' di prevedere indennita' di risultato  solo  nel caso di produzione di utili e in misura  comunque  non  

superiore  al doppio del compenso onnicomprensivo  di  cui  al  primo  periodo.  Le disposizioni del presente comma  si  applicano  anche  alle  

societa' controllate, ai sensi dell'articolo 2359  del  codice  civile,  dalle societa' indicate nel primo periodo del presente comma. (21) (27) 
 

 
 
  



 
CITTA’ DI ALESSANDRIA 
  
  

 

 

  

Allegato n. 5 

Analisi CAF – Approfondimento a gennaio 

 
 
 
 
 

31 gennaio 2015 
 

Centro Stampa Comunale 



Raccolta rifiuti: natura del servizio può incidere su limiti assunzionali della partecipata 

Categorie: Gestionale, Personale 

Rispetto ai divieti ed alle limitazioni alle assunzioni di personale che gli enti locali sono tenuti a fare osservare con proprio atto di indirizzo, alle società partecipate, 
occorre tenere conto, ai sensi di quanto previsto dal c. 2bis dell’art. 18 del DL 112/2008 conv. dalla L. 133/2008, come recentemente aggiornato dal c. 5quinquies 
dell’art. 3 del DL 90/2014 conv. dalla L. 114/2014, del settore in cui il soggetto partecipato opera. In tal senso, il settore della raccolta rifiuti può impattare su una 
interpretazione maggiormente flessibile delle suddette limitazioni; tale orientamento emerge dalla deliberazione n. 1/2015 della Corte dei conti – Sezione regionale di 
controllo per la Toscana, di cui di seguito si riporta stralcio: 
“Nella fattispecie, la raccolta rifiuti rientra certamente nel novero delle attività essenziali dell’ente poiché indirizzata a garantire l’igiene e la sanità pubblica. 
La peculiarità del servizio, con i suoi risvolti di utilità, è dunque tale da poter essere opportunamente considerata dall’ente richiedente in relazione all’inciso – 
“tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera” – di cui all’art. 4, comma 12-bis, d.l. n. 66/2014. 
Se è vero, infatti, che il principio guida che l’ente deve perseguire è quello della  “riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali 
e delle assunzioni”, nondimeno risulta comunque necessario valutare anche l’ambito di operatività in cui le singole società esplicano la propria attività, in modo da 
non compromettere il corretto svolgimento dei servizi ad esse affidati. 
In tale ottica, il Comune, nell’autonomia da esercitare mediante i propri atti di indirizzo, ha il potere-dovere di contemperare l’esigenza di contenimento della spesa 
con l’erogazione di prestazioni comunque soddisfacenti per la collettività. Pertanto, le modalità pratiche di realizzazione dei menzionati vincoli legislativi rientrano 
nella discrezionalità amministrativa del comune che, in qualità di socio dell’organismo affidatario in house, dovrà vagliare e percorrere impostazioni coerenti con le 
prescrizioni finalistiche della legge, nel rispetto degli ordinari criteri di efficienza ed economicità del servizio”. 

© Delfino & Partners spa – 13.01.2015 
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IMU secondaria inapplicabile senza regolamento attuativo: restano salvi i tributi esistenti 

Categorie: Tributi 

A quasi due settimane dalla data di teorica entrata in vigore dell'Imposta Municipale Secondaria, una Risoluzione Ministeriale (n. 1/DF del 12 gennaio 2015) fa 
chiarezza sull'applicazione effettiva di tale tributo e sulle sorti delle entrate che avrebbe dovuto sostituire.  

Come era lecito pensare l'interpretazione ministeriale argomenta che la mancata adozione del regolamento governativo richiesto dalla norma istitutiva del tributo, 
l'articolo 11 comma 2 del D. Lgs. 23/2011, lascia intatta la situazione attuale. Restano dunque vigenti i tributi applicati sino al termine del 2014, quindi 
TOSAP/COSAP (per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche) ed ICPDPA/CIMP (per la pubblicità).  

Come già sottolineato nella news apparsa su questo sito il 9 gennaio scorso, in assenza di una disciplina normativa integrativa sarebbe stato impensabile per gli enti 
locali adottare il Regolamento istitutivo del tributo, giacché risultavano numerose le materie coperte da riserva di legge sulle quali lo Stato non si era ancora espresso. 
Per quanto priva di valenza legale, la risoluzione in questione fornisce la soluzione più semplice ad un problema decisamente complesso. Ed anche urgente, visto che 
il 31 gennaio scadono le prime rate per il pagamento dei tributi esistenti che, in assenza di proroga o atto di interpretazione, rischiavano di essere compromessi dal 
silenzio sulla questione. Per il momento, e fino all'introduzione dell'apposito regolamento previsto dalla Legge, anche sul versante dei tributi "minori" sopra citati 
così come per le componenti della I.U.C., nulla cambia per i Comuni. L'assenza di una proroga a data certa rende però di fatto necessaria una revisione dei rapporti 
tra Comuni e concessionari, al momento regolati da prolungamenti dei contratti in essere senza gara: un modus operandi sul quale sarà necessario intervenire. 
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AZIENDA TRASPORTI E MOBILITA’ S.p.A. 

 Lungo Tanaro Magenta 7/a - tel. 0131/323811 - Fax 226285 - 15121 Alessandria 

 

      

AVVISO PUBBLICO PER RACCOLTA MANIFESTAZIONE D’INTER ESSE  

A PARTECIPARE ALLA EVENTUALE PROCEDURA  

 PER LA RICERCA DI UNO O PIU’ PARTNER FINANZIARI E/ O INDUSTRIALI 

 

 

OGGETTO 

L’AZIENDA TRASPORTI E MOBILITÀ s.p.a. (in breve “ATM”), con sede in Alessandria..., a seguito 
dell’atto di indirizzo adottato dal Consiglio Comunale della Città di Alessandria con delibera N. 103 / 216 / 
313 / 1401m del 5/08/2014, intende in via preliminare raccogliere eventuali disponibilità di uno o più partner 
finanziari e/o industriali, per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale  ai sensi dell’art. 22 della 
legge regionale 4 gennaio 2000, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni, impegnati a ricapitalizzare la 
Società, a riqualificare ed ampliare i servizi erogati, a partecipare in eventuale RTI a gare del settore, a 
riorganizzare i servizi resi alla collettività, salvaguardando  i livelli occupazionali nella misura massima 
possibile. 

Il presente avviso costituisce unicamente una prima indagine esplorativa rivolta a verificare potenziali 
interessi; non costituisce affatto una richiesta di offerta contrattuale o economica. 
 
In fase successiva, ATM spa, non sarà obbligata dalle risultanze della fase preliminare e esplorativa; potrà 
eventualmente riaprire i termini del presente avviso, ovvero procedere con una selezione comparata tra le 
varie manifestazioni d'interesse pervenute od, ancora, ad una trattativa negoziata, qualora fosse pervenuta 
una sola manifestazione.  
Resta confermato l'obiettivo di pervenire alla stipulazione di specifici patti parasociali previa deliberazione di 
approvazione da parte del Consiglio Comunale di Alessandria; patti che potranno ricomprendere l'eventuale 
cessione di una quota parte non di maggioranza e di partecipazione, attualmente in capo al Socio di 
maggioranza Comune di Alessandria.  
 

I soggetti interessati sono chiamati a manifestare solo una preliminare disponibilità a partecipare poi ad 
un'eventuale e successiva procedura. In fase successiva, se ATM spa riterrà di avviare una procedura ad 
evidenza pubblica o procedure similari, non sarà obbligata dalle risultanze della fase preliminare e 
esplorativa. 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Al presente avviso possono formulare manifestazioni di interesse le persone fisiche o giuridiche, soggetti 
pubblici o privati, regolarmente costituiti ai sensi di legge, capaci a contrarre con la pubblica 
amministrazione e nei cui confronti non sia mai stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione pena su 
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richiesta ex art. 444 c.p.p. Non possono partecipare soggetti in stato di liquidazione o sottoposti a procedure 
indicative di stati di insolvenza o prossima cessazione di attività. 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

I soggetti interessati all'obiettivo descritto nel presente avviso, dovranno inviare la loro manifestazione 
tramite PEC, entro le ore 12 del 16/02/2015, al seguente indirizzo PEC atmalessandria@postecert.it 
unitamente ad una nota illustrativa di presentazione di ciascun soggetto. 

Il presente avviso rappresenta, infatti, una indagine esplorativa tesa a verificare l'esistenza di interessi da 
parte di soggetti terzi. 

La manifestazione di interesse si intende ad esclusiva cura e spese del soggetto che la presenta. 

 

INFORMAZIONI  

Ulteriori informazioni e chiarimenti potranno essere richieste ai seguenti recapiti: 

RUP – Giuseppe Malaspina  

Via Lungo Tanaro Magenta, 7/A 

15121 ALESSANDRIA 

Tel. 0131-323813 

Email: malaspina@atm-alessandria.it 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del DLgs n.196/2003 e s.m.i. 

 

PUBBLICITÀ 

Del presente avviso sarà data pubblicità attraverso la  pubblicazione sul sito internet di ATM, sul G.U.R.I. e 
G.U.C.E. 

15/01/2015 Il Responsabile Unico del Procedimento 

     Giuseppe Malaspina 

 

 


